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Lunedì Santo 

6 aprile 

LA MISURA DI GESÙ, LA VIA DELL'UMILE AMORE 

Nella vita quotidiana degli sposi c'è una via preferenziale e tipica per compiere questo viaggio quaresimale: è 

la via dell'umile amore. 

Mettersi al servizio del coniuge, cercare di rendere l'altro felice e farlo sentire apprezzato e amato dà pienezza 

e bellezza alla quotidianità matrimoniale, perché “chi si umilia sarà esaltato” (Lc 14,11). È questa la misura 

con cui dare all'altro: la misura della totalità, la misura che riempie ogni giorno che possiamo condividere con 

l'altro, la misura che ci rende capax Dei – capaci di Dio! - e con la quale comprendiamo fino in fondo quanto 

anche gli sposi possano vivere nella santità, secondo i tratti di una spiritualità originale che il Signore dona 

loro per rendere bello il mondo. 

Gesù non ci lascia senza una direzione verso cui guardare: ci insegna uno stile, quello della sua tenerezza, che 

si esprime in modo supremo nell'evento che chiude la Quaresima e apre il Triduo pasquale. 

La lavanda dei piedi, che si colloca alla fine del viaggio quaresimale durante il quale si è percorsa la via 

dell'umile amore, manifesta il senso più profondo di questo viaggio nella spiritualità coniugale: come Gesù 

nel lavare i piedi ai discepoli celebra la sua regalità, così gli sposi, curandosi l'un l'altro, lavandosi i piedi l'un 

l'altro, celebrano la propria sponsalità, che rende davvero regale il loro amore. 

Questo gesto ci mostra anche che, se la cosa più importante della vita è lasciarsi amare, ciò richiede l'umiltà 

di mostrare all'altro la propria povertà. Ostentare le proprie sicurezze per essere ammirati fallisce totalmente. 

E spesso comincia un colpevolizzarsi a vicenda. A meno che dall'umiltà non nasca la capacità di lasciarsi 

amare, ossia la tenerezza. E allora tutto cambia!  Anche san Pietro dovette fare un passaggio dalla presunzione 

di non farsi lavare i piedi al permettere che Gesù si chinasse sulla sua povertà! Non sappiamo quando non 

riusciremo più a piegarci per lavarci i piedi, ma certo fin d'ora ce n'è abbastanza per lasciarsi amare! E allora 

ecco che la Pasqua è l'evento che vede nella tenerezza tra gli sposi la via della pienezza dell'umanità, dove 

nulla si butta. Non si buttano le ricchezze né le povertà, non si buttano i pregi né i difetti, non si buttano le 

gioie né i dolori: tutta la nostra umanità diviene un canto di amore! Seguendo Gesù su questa strada, l'amore 

coniugale arriva a farsi immagine regale di colui che risorgerà. 

 (Flavia Marcacci – La Pasqua degli sposi. Per una spiritualità della tenerezza) 

 

 

Il Lunedì Santo è il giorno dell’amicizia. Gesù è a Betania, in compagnia dei suoi tre grandi amici: Lazzaro, 

Marta e Maria. Quasi un congedo terreno dagli amici di sempre. È il valore dell’amicizia “benedetto” dallo 

stesso Signore. 
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